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I PROGRESSI DI DE GASPERI 

Ha cominciato col considerare "ostru­
zionismo" I dibattiti in Parlamento. Ora 
giudica "superflue" anche le discus­
sioni in seno al Consiglio dei Ministri. 
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PATERACCHIO TRA DE GASPERI, SARAGAT E PACCIARDI 

L'adesione al Europeo 
decisa in " trattative privale „ 
il dibattito in Consiglio dei Ministri considerato superfluo - /[ governo per la soppres­
sione dell'Alta Corte Siciliana - Sistema maggioritario per le elezioni in Val d Aosta 
Una viva attesa regnava oggi al 

Viminale per la relazione che Sfor­
za avrebbe dovuto fare al Consiglio 
dei Ministri sugli ultimi sviluppi 
della tua politica estera. Il Consi­
glio ha però iniziato i suoi lavori 
senza che Sforza, ancora impegnato 
presso la Commissione parlamen­
tare, fosse presente. 

Il Ministro degli Esteri è giunto 
al Viminale alle 19. Anche questa 
volta, tra la più viva sorpresa de» 
giornalisti, non è entrato nella sala 
del Consiglio dei Ministri. 11 Conte 
si e invece intrattenuto in breve 
colloquio col solo De Gaspen, in 

una stanza appartata: egli ha infor­
mato il Presidente del Consiglio del­
la discussione svoltasi dinanzi alla 
commissione parlamentare. Subito 
dopo Sforza ,ha lasciato il Viminale 
e De Gaspen è rientrato nella sala 
del ConsiRlio. 

Su questa strana procedura veni­
vano subito chiesti schiarimenti dal­
la stampa; e si apprendeva allora 
che Sforza non avrebbe tenuto nes­
suna relazione sulla sua politica 
estera neppure nel prossimo futuro. 
11 motivo di ciò sta nel fatto che i 
capi rielle vane correnti governati­
ve. abboccatisi in questi giorni con 

AVANTI ALLA COMMISSIONE Dfc'LLA CAMBRA 

La impacciata relazione 
del Ministro degli esteri 

l'on. De Gasp eri, si sono trovati potranno venire risolti i problemi 
pienamente concordi nell'approva-
re la politica di impegni militari del 
Conte Sforza in tutti i suoi aspetti. 
Un dibattito in seno al Consiglio è 
stato dunque ritenuto superfluo. 

La gravità di questo fatto non può 
sfuggire a nessuno. La relazione di 
Sforza avrebbe dovuto puntualiz-

circa le particolari competenze ora 
attribuite all'Alta Corte siciliana ». 

Superato con questo trucehetto 
gesuitico lo spinoso problema il 
Consiglio dei Ministri ha provvedu­
to a fissare al 24 aprile prossimo la 
data delle elezioni regionali nella 
Val d'Aosta. Le elezioni si svolge­
ranno col sistema maggioritario che 

varie province rìei 40 
già' stanziati per lavori pubblici 

Davanti alla commissione degli 
affari esteri della Camera è ap­
parso ieri malaticcio il Conte Sfor­
za 11 quale ha stentatamente letto 
la sua breve relazione di politica 
estera prevista nei giorni scorsi. 
" £ questa relazione sarebbe stata 

sufficiente .— tanto era povera e 
meschina — a coprire di ridicolo 
qualsiasi Ministro che non abbia 
la faccia particolare di Sforza. 
M Queste cose potevano comunicar­
cele per cartolina» ha rilevato 
Nenni uscendo dalla riunione 
dopo aver ascoltato il Ministro. 
«Per cartolina del pubblico» ha 
commentato Moritagnana. * 

Sforza ha cominciato col descri-
vere-le*deliBie-der auo' incontro -con 
Schuman: «E* un tipo limpido _ 
ha detto — schietto. Dice: questo 
lo farò, questo non lo farò. E ci 
si può fidare di lui. Aveva sperato 
che il decreto sulle rettifiche di 
frontiera sarebbe stato approvato 
o almeno lo avrebbe ritirato in 
tempo. Invece il decreto è stato 
bocciato. Si vede che non è proprio 
dipeso da luì. Perchè è un uomo 
limpido. Del Testo la cosa si rime-
dierà. Faremo un altro trattato, la 
bocciatura non era dettata da spi­
rito antiitaliano. Si tratta di be­
ghe interne francesi». 

Dopo queste alate parole, atte 
a descrivere la figura di Schuman, 
Sforza ha parlato dei risultati del­
l'incontro; durante il quale si è trat­
tato soprattutto dell'Unione doga­
nale italo-francese e dell'Unione 
europea. 

Per quanto riguarda l'Unione do­
ganale Sforza ha tenuto soprattut­
to a sgombrare il terreno dalle 
preoccupazioni che l'annuncio di 
essa aveva destato. 

«La preoccupazione maggiore — 
ha sottolineato — era. provocata 
dalle similarità delle nostre due 
economie. Ma nella realtà econo­
mica vi sono sempre dei misteri ». 
E* appunto basandosi su questi 
«misteri» che Sforza giudica fa­
vorevolmente l'Unione. Per illu­
strare bene questi -mis ter i» il 
conte ha parlato per circa un quar­
to d'ora dei vini italiani, per di­
mostrare che soltanto il - Barolo » 
è un vino degno di quelli france­
si e che la concorrenza ai nostri 
«vinel l i» ce la può fare soltanto... 
il Cile. . - , - , 

Nessuna preoccupazione desta 
pure nel ministro la creazione di 
società miste italo-francesi. E" da 
notare che è questo in realtà il 
maggiore - ostacolo all'unione, in 
quanto i magnati francesi e quelli 
italiani non si sono ancora messi 
d'accordo circa la formazione dei 
trust bi-naziona'.i> perchè «da che 
mondo è mondo il povero ha avu­
to interesse a andare a braccetto 
col ricco *. Anche l'instabilità del­
la moneta lascia completamente in­
differente Sforza, «Perchè proprio 
stamane ho parlato con un grande 
economista il quale mi ha dato 
una notizia interessante. Mi ha det-

• to che dall'epoca degli Antonini 
«ch'eran degli imperatori romani) 
non c'era stata mai una stabilità 
monetaria eguale a quella realiz­
zata nel XIX secolo ». 

Per quanto riguarda l'Unione 
Europea Sforza s'è limitato a par­
lare del Consiglio» e del Parla­
mento - — omettendo ogni accen­
no alla • sicurezza * — e l'ha de­
finita una bellissima » bottiglia ». 
Per quanto riguarda le colonie ita­
liane il Ministro ha detto di averne 
parlato con Schuman volendo « es­
senzialmente cercare di garantire 
gli interessi affettivi e psicologici» 
degli italiani. 

Dopo di questo Sforza ha finito. 
ha messo di nuovo avanti il suo 
raffreddore, ottenendo che i com­
missari rinviassero la discussione. 

Il progetto di massima 
per il Patto Atlantico 
LONDRA. » (C D.C.). — TI ForeJgn 

Office sta studiando attentamente il 
progetto di trattato per il Patto Atlan­
tico giurila da Washington due giorni 
fa. Diverse indiscrezioni dello schema 
sono trapelate tanto che questa sera 
si aveva un quadro piuttosto esatto 
del progetto 

Una dell* clausole prevede \* « as­
sisterai! automatica » deeU Stati Uniti 
alle altre potenze firmataria: ma non 

• è precisato se tate a»3lstenza si deb­
ba concretar* m un intervento ar­
mato o solo in un invio di materiato 

bellico: pare che gii Stati Uniti non 
vogliano precisare ulteriormente 11 
significato di tale oauw'fl per la­
sciarsi piena '.ibertà di azione. 

Un'altra clausola prevede un siste­
ma di « affìtti e prestiti » militari che 
avranno un diritto di precedenza su­
gli stanziamenti per 11 Piano Marshall 
e potranno portare anche a una di-
<%iinuzione di questi ultimi. 

« Le potenze firmatarie — dice una 
altra clausola — dovranno coordinare 
le loio campagne anticomuniste » Non 
è stato ancora deciso se rendere pub­
blica o meno tale clausola. C I euro­
pei sarebbero favorevoli alla seconda 
alternativa per timore de'le reazioni 
dell'opinione pubblica, alla quale non 
potrebbero essere più nascosti l veri 
Obbiettivi del Patto Atlantico 
---Tf-Twogett»* prevede por»che' la li­
nea del Reno costituirà la prima li­
nea e difensiva » degli occidentali E" 
auindi caduto iì progetto americano 
di ritirare le armate occidentali die­
tro 1 Pirenei « sulla e linea gotica » 
In Italia- Data questa nuova Imposta­
zione strategica, gli Stati Uniti hanno 
rinunciato a far entrare immediata­
mente la Spagna nel patto 

Circa l'Italia, e «sa dovrebb» essere 
armata a ritmo acce-Iterato attraverso 
gli «affitti e prestiti ». ma non «ari 
ammessa subito nel Patto Atlantico. 
Questo perchè è sempre allo studio 11 
patto Mediterraneo tra Italia. Grecia. 
Turchia e. eventualmente. Spagna. 

zarst .«Mi progetto della cosiddetta {consentirà ?.!la D. C. di annullare 
-.Unione Europea... quale è stato praticamente la rappresentanza dei 
studiato a Londra dalle cinque pò- partiti di opposizione. 
tenze legate dal Patto militare di A"» fine della riunione Tupinl ha 
Bruxelles. Come già abbiamo rifJ- 1 ^ * *£™£ d T ^ Z u a S 
rito, e come e stato confermato da 
quasi tutta la stampa, l'Unione eu­
ropea — varata sotto forma di un j 
Consiglio consultivo europeo — im­
pegnerebbe gli stati aderenti alla 1 
.-mutua sicurezza... principio che' 
dovrebbe automaticamente tradur-1 
si. secondo il conte Sforza, in una ! 
alleanza militare vera e propria. 1 
equivalente al patto di Bruxelles al- ; 
largato. 

L'aver evitato addirittura di di­
scutere la cosa in seno al Consiglio, 
equivale a una piena approvazione 
della politica di Sforza e dell'ade­
sione dell'Italia alla politica di im­
pegni militari con l'aggravante di 
una procedura oscura e cancellie-
resca che caratterizza ormai l'azio­
ne del governo. 

Due milioni e meno circa sono i 
salariati agricoli in Italia. Di essi 
40*.00t sono permanentemente 

dìsoecnpati 

PARLANO I BRACCIAVrt HI MIMEHVIMO IV SCIOPERÌI 

VENTISETTE GIORNI 
DI LA FORO IN UN ANNO 

* 

L'agitazione è ormai estesa a tutti i comuni delle province di 
Bari, Foggia e Brindisi - Tredici lavoratori arrestati od Andria 

BARI, S — L'agitazione Braccian­
tile i l è ormai estesa a tutti 1 co­
muni delle provincia di Bari, Foggia 
e Brindisi II fermento va crescendo. 
Manifestazioni popolari di grandi 
proporzioni t>l sono a-vute a Maglie 
a Santeranio e In altre località. Pro­
seguono gli scioperi « Minervino, 
Ulivo, Gravina. Andria. N'uniarosl pic­
coli proprietari hanno accettato le 
richieste dei lavoratori. A Canosa 
sono In sciopero gli edili. 

Colonne motorizzate di pollila per­
corrono la zona. Ad Andria la poli­
zia ha effettuato una spedizione ter­
roristica, sparando in aria e ponendo 
posti di blocco all'uscita dell'abita­
to. AI contadini viene- Impedito di 
lasciare la città. Sono stati operati 
13 arresti senza alcuna motivazione. 

A Bari si accentua 11 malcontento 
del disoccupati e degli operai delle 
fabbriche minacciati di licenziamen­
to. Da Taranto si apprende che an­
che 1 lavoratori d.e. sono In agita­
zione a fianco del loro compagni per 
la difesa del Cantiere. La Giunta co­
munale ha votato un o.d.g. di prote­
sta contro 1 licenziamenti. 

I provvedimenti 
del Governo 

Per ben cinque ore e snezzo il 
Consiglio dei Ministri ha discusso 
ieri il problema della soppressione 
dell'Alta Corte siciliana. Era pre­
sente anche il presidente della re­
gione Alessi. 

II Consiglio dei Ministri all'una­
nimità ha riconosciuto che l'Alta 
Corte siciliana cesserà di esistere 
con l'entrata in vigore della Corte 
Costituzionale della Repubblica. Il 
Consiglio ha rinunciato però a pre­
sentare alle Camere il disegno di 
legge che prevede la soppressione 
dell'Alta Corte siciliana, afferman­
do nel comunicato ufficiale che ., in 
sede di discuss-.one . parlamentare 

DISCORSO DI ATTESA IN POLITICA ESTERA 

Le difficoltà economiche interne 
in primo piano nel messaggio di Truman 

Ripchegginmentì della dottrina rooBeveltiana e misure anlinflazìoni-
atiche - Annunciata l'abolizione delle leggi antisciopero Tajt-Hartley 

Tra i braccianti 
di Minervino 

DAL NOSTRO INVIATO 
MINERVINO. 5 — Si era fatto chia­

ro da poco .Marnane, quando una de­
cina di ombre a meno di un chilo­
metro da Minervino hanno sborrato 
la strada alla nostra macchina, e con 
le armi sp-anate ci hanno costretti a 
scendere. Erano aqenti della Celere 
mandati a Millennio contro lo scio­
pero. Ci hanno quardato Ir. carte, 
hanno attentamente perquisito noi 
e la macchina, pot ci hanno lasciati 
andare. 

Mentre il motore ti avviavi, ho 

italiano risponde con la polizia a/la 
/«me dei braccianti. A'iche questo /« 
parte della storta amara dei brac­
cianti di Puglia; chiedono di lavo' 
rare, lottano per mangiare e appena 
la lotta è iniziata spuntano nello 
strade dei loro paesi t camion della 
polizia C0n i nutra puntati all'al­
tezza delle loro teste. Se gli uomini 
e le donne si riui'tscon0 tutti in­
sieme e gridano la Imo fame, come 
avrebbero potuto fare stamane dopo 
7 giorni di sciopero, ti rosario dei 
mitra del governo si scioglie e san­
gue di braccianti affamati bagna la 
piazza di Minervino Cosi e accaduto 
altre volte. Gli uomini che affollano 
Via della KlroMiitonr e la piazza lo 
tanno bene: molti di /oro altre volta 
hanno sentito la morte passare lon-

WASHINGTON, 5 Davanti al­
le due Camere riunite al Corpo 
diplomatico e a una folla di per­
sonalità, Truman ha pronunciato 
il suo attesissimo discorso che > è 
risultato di circa 4000 parole. 

Truman ha fatto un quadro cri­
tico della situazione economica del 
paese affermando che gli Stati U-
niti soffrono 'di un"eccesso*~di alti' 
prezzi e la produzione americana 
non è ancora tale da soddisfare la 
domanda. I minimi di salari, ha 
detto il Presidente, sono troppo 
bassi e le piccole aziende vanno 
sempre più perdendo terreno di 
fronte agli invadenti monopoli o 
cartelli. Gli agricoltori americani 
guardano con incertezza all'avve­
nire e molti di essi non beneficia­
no ancora dei frutti della moder­
na civiltà. Alcune delle risorse na­
turali nel paese vanno perdute e 
si registra effettivamente una in-

PER IL CRIMINALE ALLARMISMO SUL TERREMOTO 

Ore d angoscia a Rieri 
Ira le popolazioni già colpire 

All'ultimo momento il meteorologo profeta fa macchina indietro 

Si stanno ripetendo 
abitanti delle campagne 
le ' stesse giornate che 
popolazione d; ' Puglia 
tempo fa durante le tragiche 
scosse di terremoto-

Ad accrescere ancor più il ter­
rore ai è aggiunta in questi giorni 
la violenza del maltempo e le voci 
della sciocca profezia di un mete-
reologo inglese che. non si sa cu 
quali basi avrebbe previsto un ter­
remoto sull'Italia proprio per oggi-

per gli [Prato non sono «tate registrate. 
di Rieti ! Anche all'Osservatorio Ximen ;a-
vis*e la< n o °*i Firenze fino alla „'es*a ora 

qualche non era stato registralo aicun mo­
mento tellurico. 

I DANNI DEL. MALTEMPO 

Più di mille case 
allagate dal Bisenzio 
FIRENZE. 5 — Nella zona a'.iagat* 

lin seguito alla rottura d*>l\argi«ie 
„ , . „ , ., . • - !de! Bisenzio. la cui area complessiva 
Naturalmente quella profezia e ( f aì u n a d e c i n a d i chilometri qua-
priva di ogni rigore scienti- .«irati. la situazione accenna «tamane 

a mig:ior*re- dato che da diverse 
ore la pioggia è cessata. 

La rotta si verificò Ieri. come da 

fico, come è stato dimostrato a 
più riprese da illustri metereologt 
di ogni paese, ma contribuisce 
egualmente ad accrescere lo stato 
di angoscia delle popolazioni 

Non estraneo a questo è l'atteg­
giamento tenuto in questi giorni 
da una stampa irresponsabile che 
non ha esitato a sbizzarrirsi con 
titoli in molte colonne nelle crimi­
nali profezie dell'astrologo. Tanto! 
più grave è il comportamento di l 
questi giornali in quanto molti di | 
essi hanno ipocritamente masche- ) 
rati i loro ai'.arm'.smi «otto un ve'.o 
di obbiettività. Proprio ieri sera 
alcuni giornali davano incauta­
mente la notizia di nuove scoese 
nel Lazio. * 

fi «metereologo» inglese da par­
te sua. all'ultimo momento ha cre-j 
duto bene di fare qualche passo: T>a un numeroso gruppo di fer-
indietro Egli ha dichiarato di es-;rovjen genovesi riceviamo la se-
seTe molto seccato per le accoglien- guente lettera che riportiamo vo-
ze ostili fatte alla sua profezia. In'lentier; integralmente: 

precedente notizia, m località San 
Pietro a Ponti, a un chilometro a 
monte di questo paese: una rotta 
di una quindicina di metrj attraver­
so la quale le acque de". Bisenzio. 
paurosamente ingros«ato«i fino a 
raggiungere l'altezza imollta di me­
tri 6-10. dilagarono per abitati e cam­
pagne fino • Campi Bisenzio. Ssn-
tangelo a Lecore. San Mauro • Si­
sma. Un miglialo sono state > abi­
tazioni ai Di «ni bassi, che hanno 
dovuto essere frettolosamente ««om­
brate. 

Una stim* eot ta del danni non su­
ri possibile che fra qualche giorno. 
ma. dal primi accertamenti, si oiiò 
valutare che la riparazione della rot­
ta «u: Bisenzio richiederà una sp**a 
dì venti milioni; i danni »gi abitati 
5ono all'Indro» di duecento milioni. 

sufficienza di energia elettrica, 
quantunque i mezzi per sviluppar­
la siano potenzialmente abbondan­
ti. Cinque milioni di famiglie ne­
gli Stati Uniti vivono tuttora in 
misere abitazioni e persino spelon­
che, e tre milioni di famiglie coa­
bitano con altre. Lo stato di salute 
generale nel paese è molto in ar­
retrato" nei confronti dei progressi 
della scienza medica. 

Truman ha sottoposto un piano 
di misure e provvidenze per fare 
fronte alla situazione economica 
del paese, misure che erano prati­
camente già contenute nel program­
ma con il quale egli ha condotto 
ia campagna elettorale. Ecco le 
raccomandazioni principali conte­
nute nelle sue proposte per evitare 
la crisi. 

l ì Quattro miliardi di nuove 
tasse e imposte all'anno a carico 
sopratutto delle aziende industria­
li e commerciali al fine di assicu­
rare un avanzo al bilancio e ridur­
re il debito pubblico che ammonta 
a 252 miliardi di dollari e argina­
re II processo antinflaztonistico. 

2ì Un piano antinflazionistico 
che prex'ede fra l'altro il ristabi­
limento del controllo di alcuni 
prezzi, il razionamento di prodotti 
rari, il controllo sui fitti, regola­
mento degli scambi commerciali. 
inasprimento del controllo crediti­
zio da parte delle banche, 

3) Abrogazione della legge 
Taft-Hartley che limita il diritto 
di sciopero e ripristino in materia 
della vecchia legge Wagner 

4) Riaffermazioni del program­
ma sui diritti civili per eliminare 
le esistenti sperequazioni razziali. 

5) Servizio militare obbligato­
rio in tempo di pace per provve­
dere alla difesa nazionale. 

6) Ripristino degli accordi re-
riproci di commercio nella forma 
in cui erano stati approvati prima 
dell" modifiche apportatevi dai* re­
pubblicani nell'ultimo Congresso, 
ed estensione dei medesimi per al­
tri tre anni. 

L'ultima Legislatura, dominata 
dai repubblicani, impose restrizioni 
alla legge sugli accordi commercia­
li dandole vigore per un solo anno. 
e dispose che prima che il Presi­
dente potesse concludere un accor­
do commerciale con qualsiasi pae­
se, una commlicone federale per 

1 MILIARDI DELLE rF . SS. RIGALA1I AGLI APPALTATORI 

Contro i' " Amministrazione degli scandali „ 
i ferrovieri chiedono il Consiglio di Gestione 

Una concreta proposta di un gruppo di ferrovieri genovesi 

quanto al terremoto che avrebbe 
dovuto aver luogo oggi si è man­
tenuto assai nel vago. «Probabil­
mente — ha detto — un fenomeno 
dei genere si produrrà, ne: prossi­
mi giorni, in Italia o in Giappone. 
Ma posso sbagliare ». 

Il direttore dell'Osservatorio Si­
smologico di Prato ha fatto questa 
notte una comunicazione in cui si 
avverte che gli apparecchi sismo-
grafici sono stati portati alla mas­
sima efficienza di funzionalità. 

Fino alle ore 24 di ieri 3 genna o. 
nessuna pennina registratrice, an­
che la più sensibile, ha deviato 
dalla sua linea di rigore per inso­
rti e disordinati movimenti tel­
lurici. 

Le scosce registrate nel Lazio 
ieri sono piccole scosse di assesta-
msnto le quali sono molto limita­
te nella irradiazione delle onde si­
smiche e quindi all'Osserva tono di 

• Cara • Unità ». 
•«•auiamo con eitremo interes­

se la campagna che vai condtt-
cendo contro la cattiva ammi-
nutrarton* dell* Ferrorie dello 
Srato e I* r«reIa;toni — tenaa-
rionali solo per chi non è già ad­
dentro alla realtà delle cose — 
cui miliardi regalati dallo Stato 
ad un gruppo di appaltatori pri­
vati. I fatti da te denunciati so­
no rerisstmt, e nell'ambimi* fer­
roviario chiunque può confermar­
li; anzi, te ne potrebbero indi­
care anche di più crac», e noi 
stessi non mancheremo di farlo. 
Sembra poi che — a parte la lo­
ro congenita incapacità am*n••.•'• 

strartrs — alcuni membri del 
Consiglio d'Ammmt*rfa:ion* ab­
biano Irpami personali con gli 
appaltatori, r 
- Chi ci va di meno è A «*]•> 

imbuente che paga le tasse, ti 
viaggiatore che vede evmentcrs 
le tariffe e noi ferrovieri ai qua­
li il ministro Corbellini rifiuta 
quella perequazione e quella ri­
valutazione delle paghe che chie­
diamo da tanti mesi, unitamente 
alle altre categorie di statali. Si 
può andare acanti così? 

Soi pensiamo di no. 
Facciamo pei ciò una proposta, 

che ti preghiamo di rendere pub­
blica attraverso le tue colonne, 
perchè serva ad aprire una at-
scussìone in seno alla nostra gran­
de categorta, e perchè inciti ti 
nostro vecchio e glorioso Sinda­
cato a riporre senza indugi la 
questione sul tappeto. 

Si tratta di questo: crediamo 
che sic urgente creare il Consi­
glio di Gestione delle Ferrovie 
dello Stato, organismo di control­
lo dei lavoratori sul modo come 
viene amministrato quel grande 
capitale di dinaro e di beni che 

oggi le strade ferrate italia­

ne. Questo danaro e querti beni 
sono della cittadmanra rutta e di 
noi ferrovieri in particolare: non 
vogliamo che un gruppetto, gui­
dalo da un ministro ex-gerarca 
fascista, sia in grado di dilapida­
re a suo piacimento una cori in­
gente sostanza. 

Se PAmmmistraiione accetterà 
di costituire assieme a noi il Con­
siglio di Gestione, tanto meglio 
Se — come è probabile — ron 
lo vorrà, il Consiglio di Gestione 
dere essere costituito unilateral­
mente dai lavoratori. 

fioi pensiamo — in/ine — che 
il nostro Consiglio dt Gestione 
dorrà funzionare m stretto con­
tatto e nell'accordo più comple­
to c~n i Consigli di Gestione 
metslmeccanict elettrici e di tut­
te le altre categorie interessate 
allo sviluppo e all'attività delle 
ferrovie 

Cordiali saluti 
Un gruppo di ferrovieri 

• di Genov* 
(seguono 37 Arme) 

il commercio doveva fissare un li­
mite per la riduzione dei dazi do­
ganali. Truman pertanto raccoman­
da che si ritorni alla legge del 1934 
la quale contemplava la durata in 
tre anni. , 

7) Sostegno dei prezzi dei pro­
dotti agricoli per impedire la loro 
caduta al di sotto. del Jivello ge­
nerale dei prezzi. 

Per quanto riguarda la politica 
estera il Presidente ha detto che 
nella presente sessione del Con­
gresso egli farà varie raccomanda­
zioni. Truman non ha parlato nò 
del patto atlantico, né della Cina, 
né della Palestina, né dei rapporti 
con l'URSS. 

Truman ha però affermato: « Fin­
ché non sarà stato stabilito un si­
stema di sicurezza mondiale in cui 
poter riporre piena fiducia, noi non 
saremo in grado di sottrarci all'o-

(eontinua in 4. parlila, S. colonna) 

ÌOO mila braccianti 
disoccupati in Paglia 

255.225 tono i braccianti agricoli pugliesi: essi 
rappresentano pia della metà della popolazione attiva. 

66.000 braccianti sono permanentemente disoccupati 
(e cioè 1 «a 4). 

I braccianti «occupati» lavorano non pio di 120 
giorni all'anno» dando luogo a « ponte » spaventose 
di disoccupazione stagionale. Oggi i disoccupati sono 
più di 100.000 

Nella sola Andria, nelle ultime 8 settimane, 2.000 
braccianti non hanno lavorato neppure un giorno. 

91 a F A n fa n i d i e * c h e 1 niioi 
p r o v v e d i m e n t i nono •uiffioienjti 

sentito le loro bestemmie, per quel­
l'infame mestiere. Lungo Via della 
Rivoluzione braccianti intabarrati <ta 
una parte e dall'altra della strada. 
e sulla piazza il vociare degli uotni-

tte 
sono in lotta. 
ni e delle donne che da sette giorni 

Da tre giorni, il presidio dei cara­
binieri di Minervino è stato notevol­
mente rinforzato: è arrivata la Ce­
lere che ogni tanto si mostra in gi­
ro per le strade su piccoli camion 
coperti con tanti fori qua e là a m°' 
di feritoie dalle quali spuntano fred­
de le canne dei mitra all'altezza del­
le teste dei cristiani, oli uomini 
guardano le evoluzioni della polizia 
con uno sguardo dritto e ferme Ci 
sono abituati: da cento anni lo Stato 

ALLA VIGILIA DELL'ASSEMBLEA ORGANIZZATIVA 

Critiche del "Quotidiano 
alla Dentocraiia Cristiana 
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I/A. C. sembra decisi a frastornar» (a struttura della D. C. 

Xel pomeriggio di oggi a palar- U partito ha perso ormai qualsiasi 
zo Brancaccio si iniziano i lavori 
dell'assemblea organizzativa della 
D. C. Si tratta — come osserva 
l'Osservatore Romano —- di « un 
ripensamento della vita del nar-
tito in rapporto alla natura sua, ai 
suoi scopi, ai suoi obicttivi, alla 
sua meta ... 

Contribuiranno a questo ripensa­
mento 350 delegati e dirigenti pro­
vinciali dietro indicazione di Ta-
viani. Lazza ti e Spagnolli. relatori. 
rispettivamente, sulla struttura e 
sulla funzionalità del partito, sulle 
sue relazioni con l'Azione Cattoli­
ca e sulle riforme statutarie. 

I problemi che saranno discussi 
in questa assemblea verranno poi 
affrontati e risolti dal Consiglio 
nazionale della D. C che ai terrà 
lunedi o martedì. 

Dalle dichiarazioni e dalle prese 
di posizione della vigilia si rileva 
un netto contrasto tra i dirigenti; 
democristiani e quelli di Azionai 
Cattolica sulla struttura e sui com-1 
piti de] partito. Mentre il - Quoti- J 
diano - tiene a sottolineare che le j 
attività culturali, artistiche, spor-j 
uve e assistenziali «possono anchet 

capacità di direzione in senso uni­
tario secondo una linea politica de­
cisa a! centro e liberamente accet­
tata alla base. Nemmeno i suoi 307 
deputati De Gasperi riesce a muo­
vere e controliare 

Ecco perchè il - Quotidiano - in­
siste: « esiste in campo cattolico 
una pluralità sociale che postula 
associazioni distinte con fini prò 
pri, differenziate fra loro, autono 
me, la cui unità si realizza nell'am 
bito della comunità naturale e so­
prannaturale: la società e la Chie­
sa. madre di ogni attività dei cat 
tolici -. Ecco a chi l'A C. propo 
ne di affidare la direzione politi 
ca e organizzativa delia democra­
zia cristiana. 

tana un dito e rinviata. 
5ono qui in sciopero da sette gior­

ni: duri, forti, combattiti come il 
primo giorno. Chi li muove? Chi di­
ce loro di far lo sciopero e di non 
temere * mitra puntati sulle Inro 
teste? Bisogna parlare con loro per 
sapere queste ce.te; con un brac­
ciante. con due. con d'ea brar-'iantt 
setti a caso sulla piazza di Miner­
vino Murge. Sono loro i protagonisti 
di questa storia e soltanto loro co­
noscono la venta: t una verità da 
far rabbrividire nella *un icmpiirita. 
ma è la verità. Parlo con il brac­
ciante Stirino di Tanno che abita al 
Vico Belvedere n «: 

— Quanti giorni Mal tavorato 
nel 1948? 

— Diciassette piami alla bonifica 
e in giorni all'Azienda stradale poi 
basta. 

— E come hai fatto a minatore 
per i/ resto dei tempo? 

Savino di Tanno /„ un ampio ge­
sto col bracno destro e poi dice m 
dialetto: «/vi \edi la Murata quanto 
e grande? Là si va ogni atomi- un 
giorno è un fascio di legna, un al­
tro è un chilo di "lampasciuH" e 
un altro niente. « 

Ve l'immaginate la vita tf< Savino 
di Tanno? 

t questa è la vita del bracciante 
Tommaso Di Palmo che abita in Via 
Spineto, 4S: 

« Sei 1948 ho fatto per e giorni 
il manovale alla cooperativa, per It 
giorni il manovale presso una ditta. 
per 4 giorni ti fuochista con una 
trebbiatrice e poi basta ». 

K ouezta e la vita di Francesco • 
LOiagiio ex minatore e attualmente 
brar-ciame- « nn larorato 2* gior­
ni presso la d'ttn Immobiliare « t4 
giorni a catare pietre ». 

E Domenico Labarbuta che abita 
>n Via Vescovado. 38: • Con 8 o 7 
rompagm siamo andati per più gior­
ni a tarare pietre cercando di ven-
rterie aundinnandn 100 un giorno e 
100 un altro giorno ». 

Gnetapo Cncota che abita in Vico 
1 del Castello, ha larorato in tutto 
il 1948 80 giorni alla ditta tmmo~ 
baiare e poi basta. Francesco Mal-
ped^. che abita in Via S. Caterina ' 
n 34 ha larorato 20 «torni ai £o-
cone e 20 giorni al Comune 

ALBERTO JACOVIELLO 
(Continua In 4.a eag., 5.a eMnnna) 

rientrare eccezionalmente nella sfe­
ra di azione del partito, ma normal­
mente sono compito di altre atti­
vità dei cattolici •; il - Popolo » so­
stiene che il «Partito deve inten­
derne l'importanza ed interpretar­
ne in sede politica le asoirazioni ». 

Naturalmente l'elezione del so­
stituto di Piccioni alla segreteria 
della D.C. costituirà una indicazio­
ne sul prevalere dell'una o del­
l'altra tesi, ma va detto fin d'ora 
che la democrazia cristiana inizia 
questa sua assemblea organizzati­
va già profondamente trasformata. 

LA MTTA6LM CONTRO LA DlSOCCUPAZIOUt SI ESTtKDE 

Domani sciopero generale 
in tutti i Castelli Romani 
Lo sciopero generale è state pro­

clamato per demani Tenera! — 
dalle ere • alle M — in tutta la 
zena dei Castelli Romani. 

Motivi dello acìopero, la disocev-
paaìane dilagante — alla quale le 
aatarità nulla fanno per porre ri­
pare — e la lentena con evi pro­
cede l'opera di riciHdrncione. 

Le Camere del Lavoro chiedono 
inoltre che vengano presi adeguat1 

provvedimenti protettivi per scon­
giurare la crisi che mtnacia la 
produzione vinicola dell» zona. 

In difesa della legge 
Il Precidente dell'Unione Naxio-

nale Edttor! Giornali comunica: 
' Ancora «na Tolta l'Editore di 

** Momento Seran ha violato la 
leste, pubblicando un secondo nu­
mero settimanale • tei patine. In 
aperto contrasto con II Decreto 
Lergs pubblicata dalla " Gazzetta 
t'OVUle" del 27 dicembre e. «., Il 
qnale autorizza un solo nnmern 
settimana!! « tei pagina. Sto pren­
dendo gli accordi del ca?« con I 
riTenditorl fl| giornali, afelnclie 
venga sospesa la vendita di an"* 
»to quotidiane ogni qaalvolta tas­

terà 4 | nsrtr* abusivamente a tei 
patine. 

« Assumo la piena respon\abt1lta 
d| «.netta iniziativa, che Tiene da 
me presa in piena armonia con 1 
deliberati delle Assemblee degli 
Rdltorl e nella perfetta ennsspe* 
voJezza di difendere la vita della 
•nacclnranza del giornali, oltre rhe 
di contribuire allo tte-tsn rUpett» 
delle deposizioni di Iacee ». 
> A tante ha costretto rantolata |a-
eapsrltà del Governo di far rlivat-
fara le leggi dal greppi caol amlel. 

Einaudi inaugura 
il nuoto amo tteWa (assaltate 

Il nuovo anno giudiziario d»l?a 
Cnr*e di Cadanone è stato inau­
gurato ten. 

Le cerimonia, cui ha conferito 
oarticolare eolennità la presenza 
del Presidente della Repubblica, si 
è svolta alle ore II nell'aula mas­
sima de) Palazzo di Giustizi*. 

Il Presidente della Repubblica e 
arrivato accompagnato dai Presi­
denti delle due Camere, on li Bono-
mi e Gronchi. E' stalo ricevuto ai 
piedi dell'ascensore da alti magi­
strati. 

II Primo Presidente della Corte 
li Cassazione, doli Andrea Ferre-
-*. ha, quindi. d-.>-hiai»t» aperta 
l'udienza, dando la parola al Pro­
curatore Generale, dott Mlraulo 

che ha pronunziata ti discorso inau­
gurale • r --


